
Il peso dell'alimentazione nel progettare scenari di 

auto sostenibilità locale, lavori in corso 

Gianni Scudo, Matteo Clementi 

DAStU  (Dipartimento di Architettura e Studi Urbani) 



Gianni Scudo 

2 Piramide Alimentare/Ambientale 



Gianni Scudo 

3 

Fonte: Faith D'Aluisio, The Hungry Planet, Ten Speed Pr Editore , 2005 

Stati Uniti: famiglia Caven - California 

 

Spesa alimentare settimanale: $159.18 

 

Valutazione integrata della sostenibilità dell'abitare e del nutrirsi 

...per un equo accesso al capitale naturale...  
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Fonte: Faith D'Aluisio, The Hungry Planet, Ten Speed Pr Editore , 2005 

Mali:  Famiglia Natomos - Kouakourou 

 

Spesa alimentare settimanale: 17,670 

franchi o $26.39 

 

Valutazione integrata della sostenibilità dell'abitare e del nutrirsi 

….per un equo accesso al capitale naturale  
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Fonte: Faith D'Aluisio, The Hungry Planet, Ten Speed Pr Editore , 2005 

Ecuador: Famiglia Ayme - Tingo 

 

-Spesa alimentare settimanale: $31.55 

 

Valutazione integrata della sostenibilità dell'abitare e del nutrirsi 

….per un equo accesso al capitale naturale  
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6 Progettare scenari di autosostenibilità locale - principi 

PRL  
SAL 

 DLEM  

Risorse esterne Non 
Rinnovabili 

2) PRL - Potenziale Rinnovabile Locale 
Analisi delle condizioni contestuali locali e del potenziale energetico rinnovabile locale  
attraverso SIT (geografie delle risorse). 
 
 

3) DLEM - Domanda Locale di Energia e Materia 
Calcolo dei flussi pro-capite di energia e materia (istogrammi utente e geografie degli 
impatti relative alla situazione attuale). 
 
4)SAL  - Scenari di Autosostenibilità Locale 

Elaborazione di scenari migliorativi sulla base di informazioni derivanti da buone  
pratiche filtrate sulla base dei fattori locali  (climatici, forma,tecnologici,...) mappati sul 
SIT. 
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La transizione alimentare 
 
Aumenta la richiesta di  

proteine animali soprattutto  

nei paesi emergenti:  

Brasile, Russia, India e Cina  

(BRIC) 

 

Da 7 a 15 Kg di proteine 
vegetali per produrre 1 Kg di 
proteine in bovini (per i volatili 
solo 2,5kg) 

•  



Alcuni segnali positivi 

Vendita diretta (Km zero) Fattorie didattiche 

Agriturismo 

Agricoltura biologica 
1.221 aziende biologiche  
(+ 5,2% rispetto al 2009). 
il 34%  gestito da donne 

Nel 2012 + 10,1% 
incremento 
dell’occupazione 
agricola in Italia  



Totale pasti annuali consumati 

nella Ristorazione Istituzionale 

circa 212 milioni 

Totale prodotti bio richiesti 

nella Ristorazione Istituzionale 

circa 1.825 t/anno 

42% 
60% 
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menu ristorazione pubblica 

Individuazione dei principali alimenti che compongono i menù per ordine di massa 

e frequenza (considerando una settimana campione) 

Individuazione delle trasformazioni, periodi dell'anno, distanza tra i nodi di filiera 

produzione/consumo 

Compilazione dei modelli generali di filiera dei principali alimenti, individuazione 

degli impatti dei passaggi di filiera nei termini degli indicatori adottati (CED -  

contabilità di energia primaria non rinnovabile e rinnovabile, GWP100 -  contabilità 

delle emissioni  di CO2eq) 

Approfondimenti sui passaggi di filiera più impattanti attraverso la redazione di 

specifici modelli dettagliati (MD) 

Elaborazione di scenari di ottimizzazione tra domanda e offerta e valutazione dei 

risultati nei termini degli indicatori adottati  

MG 

MD 

Elaborazione e sviluppo di un un database per l'analisi degli impatti 

ambientali e la valutazione di scenari migliorativi nelle fasi del ciclo 

produzione – consumo – scarto 



Nei paesi sviluppati dal 30 al 40 % del cibo prodotto 
finisce come rifiuto   
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Scuola dell'infanzia Scuola primaria Scuola secondaria      NOTE 
 

1. I valori rappresentati nel grafico sovrastante sono valori medi tra le due classi rilevate per ciascuna scuola. 

2. Le grammature degli alimenti sono state fornite al crudo. Durante il rilievo sono stati rilevati i pesi dei cibi cotti. 

3. La scuola secondaria prevede rientri pomeridiani solo il lunedì e mercoledì, pertanto sono stati rilevati solo 

due pranzi. 

media infanzia: 42.5 g (13%)  

media primaria: 202.8 g (47%) 

media secondaria: 160 g 

(41%)  

Cibo scartato per pasto completo nelle scuole caso studio (g/persona) 
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16 Scenari a scala territoriale 
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17 Scenari a scala territoriale 
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8 
Scenari a piccola scala 
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9 
Scenari a piccola scala 
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0 
Scenari a piccola scala 
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Scenari aree “risorse limitate” : ricolonizzazione 

area montana ( Canzo) 
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Scenari aree “risorse limitate” : 

ricolonizzazione area montana ( Canzo) 
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Scenari aree “risorse limitate” : 

ricolonizzazione area montana ( Canzo) 


